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1) PREMESSA 

 

L’intervento proposto mediante un Piano di Lottizzazione riguarda la trasformazione 

urbanistica del seguente ambito – definito dal PGT vigente “Ambito Strategico” - 

collocato a est di via Lecco: 

- Ambito denominato “9b - Blandoria” ricomprende le aree ubicate a est di via Lecco 

delimitate a est dal tracciato della ferrovia, a nord dalla via Blandoria, a ovest 

dall’abitato esistente tra via Blandoria e via De Marchi, a sud dalla via De Marchi. 

Il Documento di Piano del PGT individua l’area di proprietà all’interno di un “ambito 

strategico” definito dallo stesso PGT come ambito di trasformazione che ha carattere 

di rilevanza urbana e territoriale tali da incidere sulla riorganizzazione del tessuto 

urbano e di quartiere. 

I contenuti del presente piano attuativo possono essere così sintetizzati: 

- realizzazione di un intervento di edilizia residenziale convenzionata per una 

superficie lorda di pavimento di mq. 10.000,00 di Slp; 

- cessione di aree per l’urbanizzazione primaria (collegamento via della 

Blandoria – via De Marchi) della superficie di mq. 3.000,00; 

- realizzazione di un asilo nido della superficie di mq. 150,00 di slp; 

- cessione di aree a verde, pavimentati e parcheggi pubblici dalla superficie di 

mq. 5.600,00; 

- aree fondiarie mq. 8.911,00; 

- riqualificazione e ampliamento di via della Blandoria e di via De Marchi; 

- realizzazione parcheggi pubblici di superficie; 

- realizzazione di aree a verde attrezzate per il gioco e provviste di arredo; 
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In termini quantitativi detta proposta può essere così riassunta: 

 

DATI TECNICI 

Superficie territoriale  mq. 17.511,00 

Aree e superfici a standard  mq. 5.600,00 

Aree fondiarie  mq. 8.911,00 

Aree per l’urbanizzazione primaria  mq. 3.000,00 

Slp totale Slp mq. 10.000,00 

Di cui per Edilizia residenziale convenzionata  Slp mq. 10.000,00 

 
Asilo Slp mq 150,00 

 

Il Piano di lottizzazione è costituito dai seguenti elaborati: 

 

1 Tav. n.  01 Inquadramento 

2 Tav. n. 02 Estratto catastale e aree in cessione 

3 Tav. n. 03 Strumenti urbanistici vigenti e in variante 

4 Tav. n. 04 Urbanizzazioni primarie 

5 Tav. n. 05  Urbanizzazioni secondarie 
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6 Tav. n. 06 Rilievo delle aree 

7 Tav. n. 07 Rilievo fotografico 

8 Tav. n. 08 Planivolumetrico descrittivo - profili/sezioni - schema 

interrato 

 
9 Tav. n. 09 Azzonamento 

10 Tav. n. 10 Opere di urbanizzazione primaria: reti tecnologiche in 

progetto 

11 Tav. n. 11 Opere di urbanizzazione in progetto 

12 Tav. n. 12 Asilo: schemi funzionali 

13 Tav. n. 13 Qualità dell’intervento: determinazione punteggi 

14 All. A Computo metrico estimativo delle opere di urbanizzazione 

15 All. B Cronoprogramma 

16 All. C Relazione illustrativa 

Documentazione attestante la titolarità alla presentazione 

dell’istanza 

Documentazione attestante l’accesso da via De Marchi 

Allegato I: Autocertificazione igienico-sanitaria 

Allegato L: Documentazione integrativa 

17 All. D Schema di convenzione 
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18 All. E Indagine geologica 

19 All. F Studio viabilistico 

20 All. G Relazione acustica 

21 All. H Relazione tecnica fognatura interna 
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2) STATO DI FATTO 

 

2.1.) Consistenza delle aree 

L’area si estende su una superficie di mq. 17.511,00, collocata nel quadrante nord – 

est del territorio comunale, nel settore interessato dalla presenza a ovest del Parco di 

Monza ed a est dal tracciato della ferrovia Monza – Lecco.  

Essa è ubicata a est della Via Lecco, asse storico di collegamento con i Comuni della 

Brianza (Villasanta, Arcore, Carnate, Merate). 

L’area è delimitata a nord dalla via Blandoria ed a sud dalla via De Marchi, si tratta di 

due assi di sezione variabile che si innestano sulla via Lecco. 

L’area è collocata in un contesto territoriale ad elevato livello di infrastrutturazione ed 

urbanizzazione come illustrato nei seguenti capitoli relativi alle urbanizzazioni 

primarie e secondarie.  

L’area inoltre è inedificata, pianeggiante, totalmente priva da costruzioni, nell’ambito 

sud, marginale alla stessa, si trova il “collettore” dell’Alto Lambro. 

 

2.2.) Individuazione catastale 

Coerentemente con quanto emerso da rilievo (vedi tav.06 – Rilievo delle aree), l’area 

oggetto del Piano Attuativo è della superficie di mq 17.511,00 ed è catastalmente 

identificata come segue : 

Foglio Particella Superficie lotto 

21 124 2.860,00 

21 125 3.120,00 

21 333 197,00 

21 345 10.119,00 

21 346 1.215,00 

totale  17.511,00 
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COERENZE  

- a nord: via della Blandoria; 

- a ovest: foglio 21 mapp. 307, 321, 251, 342; 

- a sud:  foglio 21 mapp. 280 – 235; 

- a est:  tracciato della ferrovia Monza – Lecco. 

 

 

3) STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI E IN VARIANTE 

 

3.1) Il Piano di Governo del Territorio vigente 

 

Il Comune di Monza è dotato di un Piano di Governo del Territorio redatto ai sensi 

della LR 12/2005, approvato dal Consiglio Comunale in data 29 novembre 2007 con 

atto n. 72.  

Il Piano di Governo del Territorio è composto dal Documento di Piano, dal Piano 

delle Regole e dal Piano dei Servizi. Il Documento di Piano inoltre è stato sottoposto 

a Valutazione Ambientale Strategica. 

Allegati al PGT sono stati elaborati diversi piani di settore tra cui il Piano energetico 

comunale e la Componente geologica, idrogeologica e sismica. 

Il Comune valuta la proposta di Piano Attuativo formulata dai privati sulla base dei 

parametri di carattere ambientali indicati nello stesso Documento di Piano del PGT: il 

punteggio minimo consentito non deve essere inferiore a 18 punti. 

La presente proposta di PGT, come illustrato nello specifico capitolo, contiene degli 

elementi qualitativi corrispondente a 72 punti, pertanto l’entità della slp indicata dal 

PGT può essere incrementata dell’8%. 

 

3.2.) Ambito 9b Blandoria  
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Il Documento di Piano del PGT, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 

n.72 del 29 novembre 2007, ricomprende le aree di proprietà a ovest del tracciato 

della ferrovia, ubicate tra via Blandoria e via De Marchi in un “ambito strategico  

denominato “Ambito 9b - via Blandoria”. 

La scheda contenuta nell’allegato 23 del Documento di Piano indica: 

- Le destinazioni complementari/compatibili sono quelle di cui ai punti A 

(Residenziale) ed E (Servizi pubblici e di interesse pubblico locali, urbani e 

territoriali) del paragrafo 2 dello stesso allegato, mentre le destinazioni non 

ammissibili sono quelle di cui ai punti B, C e D dello stesso paragrafo, ad 

eccezione di quelle già comprese nei punti A ed E. 

- Si dovrà valutare la realizzazione di parte di edilizia economica popolare e/o 

convenzionata, anche con presenza di alloggi in affitto; 

- Sono escluse le medie strutture di vendita; 

- In generale sono escluse le destinazioni che comportino disturbo acustico o 

difficoltà di accessibilità e di parcheggio; 

- Dovranno essere completate le urbanizzazioni di zona e valutata l’opportunità 

della realizzazione contestuale del sottopasso ciclopedonale alla ferrovia; 

- Slp max  = mq. 13.171,00 

- H1 = m 16,50 

 

Il P.L. prevede una riduzione del peso insediativo consentito dal PGT nei termini di 

Indice di Utilizzazione Territoriale (Ut) e di Slp consentita in rapporto alla Superficie 

territoriale. La Slp prevista è a carattere residenziale, totalmente di edilizia 

convenzionata. Il medesimo P.L. propone la compensazione mediante 

monetizzazione i parte dell’area destinata a standard, e una altezza articolata del 

nuovo costruito ricompresa tra 19,50 mt. e 13,00 mt.,  pari a mt. 16,50 di altezza 

media ponderale dei diversi corpi di fabbrica. 
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I dati quantitativi in rapporto alle indicazioni di PGT sono indicati nella seguente 

tabella: 

 

Ambito 9b Blandoria PGT PL 

Superficie territoriale (mq) 18.816,00 17.511,00 

Superficie fondiaria (mq) 7.063,00 8.911,00 

Aree per l’urbanizzazione primaria (mq)  3.000,00 

Aree per servizi (mq) 10.489,00 5.600,00 

Slp indicata da PGT (mq) 13.171,00 12.257,70 

Incremento dell’8% (mq): previsto/utilizzato 1.053,68 980,62 

Slp consentita (mq) 14.224,68 13.238,32 

Slp totale prevista (mq)  10.000,00 

Altezza H1/ altezza media ponderale 16,50 16,50 

n. max piani abitabili (n.)   4 - 6 

Altezza corpi di fabbrica 4 piani – 6 piani   13,00 – 19,50 

 

La tavola n.3 del presente programma “Strumenti urbanistici vigenti” riporta 

integralmente le indicazione del PGT vigente. 

 

3.3) Il Piano di Lottizzazione in rapporto agli strumenti urbanistici 
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In sintesi il presente Piano di lottizzazione  attua le previsione del PGT vigente per 

quanto attiene le trasformazione e le destinazioni funzionali, riducendo i pesi 

insediativi e individuando l’intervento esclusivamente per edilizia convenzionata. 

 

Peso insediativo 

La superficie territoriale indicata dal PGT per l’ambito 9b è di mq. 18.816,00. Il PGT 

prevede per il medesimo ambito un peso insediativo di 13.171 mq. di slp equivalente 

ad una volumetria di mc. 39.513,00, corrispondente ad un indice territoriale di 0,7 

mq./mq.. Lo stesso PGT consente un incremento dell’8% pari a  mq. 1.053,68 con 

conseguente volumetria totale di mc. 42.674,00.  

La superficie territoriale rilevata del lotto è di mq 17.511,00. conseguentemente  

l’edificazione consentita è di mq. 12.257,70 di slp corrispondente ad un indice 

territoriale di 0,7 mq./mq, oltre al così detto “ bonus volumetrico dell’8%” di 980,61 

mq.. la slp complessiva è di mq. 13.238,31 pari a una volumetria di 39.714,00 mc. 

Al fine di ridurre sia il  “carico urbanistico” sia l’impatto del nuovo costruito 

sull’edificato esistente il P.L. prevede una slp complessiva di mq. 10.000,00 pari a 

una volumetria di 30.000,00 mc. 

 

Area per servizi 

La superficie dell’area destinata a servizi prevista dal PGT è di mq. 10.489,00, essa 

corrisponde al 55,7% della superficie territoriale prevista sempre dal PGT per 

l’ambito 9b pari a mq. 18.816,00. 

Poiché la superficie territoriale dell’ambito di trasformazione è di mq. 17.511,00 

consegue che – mantenendo inalterato il suddetto parametro del 55,7%- la superficie 

dell’area da destinare a servizi è di mq. 9.754,00. A fronte di tale entità il P.L. 

prevede la cessione al Comune di aree da destinare a servizi di mq. 5.600,00 oltre a 

3.000 mq. destinati a strada di collegamento Blandoria De Marchi, per un totale di 

8.600 mq. di aree in cessione al Comune. La compensazione dei restanti 4.154,00 
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mq. di aree a servizi è prevista attraverso la monetizzazione per un importo 

complessivo di €. 201.885,00 (parametro di monetizzazione €. 48,60/mq. entità aree 

monetizzate mq. 4.154,00) 

L’entità di aree previste in cessione e monetizzate è pertanto pari a mq. 12.754,00 

pari al 72,83% della superficie territoriale. 

 

La riduzione della superficie dell’area da destinare a servizi prevista dal PGT, 

ancorché proporzionata all’entità della superficie territoriale e compensata mediante 

la monetizzazione come sopra indicato,  si è resa necessaria a seguito di alcune 

valutazioni circa il peso insediativo previsto dal PGT,  la conformazione del lotto, la 

presenza di vincoli indotti dal tracciato della ferrovia, la previsione della nuova 

viabilità qualificata come urbanizzazione primaria e dall’edificato esistente. 

 

Di fatto la superficie fondiaria prevista per l’ambito 9b dal PGT è di mq. 7.063,00, 

l’edificazione del lotto consentita dallo stesso PGT -  comprensiva di bonus dell’8% - 

è di mc.  42.674,00 (mq. 14.224,68 x 3) il conseguente indice fondiario è di oltre 6,00 

mc./mq. Il PL prevede un contenimento dell’indice fondiario di circa 3,5 mc./mq. 

attraverso una riduzione della volumetria residenziale con rinuncia del “bonus 

volumetrico” (volumetria prevista mc. 30.000,00) ed un incremento della superficie 

fondiaria (superficie fondiaria prevista mq. 8.911,00). 

La conformazione del lotto ed i vincoli dettati dalla presenza del tracciato della 

ferrovia e delle abitazioni esistenti determinano l’ambito di trasformazione 

residenziale del medesimo lotto. Si tratta di uno spazio prossimo all’edificato 

esistente, orientato parallelamente al tracciato della ferrovia, tale da consentire una 

configurazione del nuovo costruito con corpi disposti a “L” aperti verso sud. 

L’incremento della superficie fondiaria, dettato dalla migliore distribuzione del nuovo 

costruito e dal contenimento dell’indice di edificazione fondiaria, ha 

conseguentemente originato una riduzione della superficie da destinare a servizi, 
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detta superficie è comunque compensata mediante la relativa monetizzazione a 

favore del Comune come sopra descritta. 

 

Dati tecnici riepilogativi PGT PL 

Superficie territoriale 18.816,00 mq 17.511,00 mq 

Superficie fondiaria 7.063,00 mq 8.911,00 mq 

Area per l'urbanizzazione primaria 0,00 mq 3.000,00 mq 

Aree per servizi 10.489,00 mq 5.600,00 mq 

Pesi insediativi    

Slp da PGT (Superficie territoriale x 0,7) 13.171,00 mq 12.257,70 mq 

Bonus qualitativo 8% 1.053,68 mq 980,62 mq 

Slp consentita 14.224,68 mq 13.238,32 mq 

Slp di progetto   10.000,00 mq 

Funzioni    

Slp residenziale convenzionata  10.000,00 mq 

 

 

3.4) Norme tecniche di attuazione del P.L. 
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Art. 1)  Le prescrizione contenuti negli elaborati del presente P.L. prevalgono rispetto 

alle normative edilizie ed urbanistiche vigenti nel Comune di Monza. 

 

Art. 2) Le indicazioni di progetto hanno valore prescrittivo relativamente ai seguenti 

elementi.  

- Slp  max consentita mq. 10.000,00  

- Slp edilizia residenziale convenzionata mq. 10.000,00 

- Perimetro di massima edificabilità fuori terra. E’ consentita l’edificazione dei 

singoli fabbricati all’interno del perimetro di massima edificabilità individuato 

nella tav. n. 9 “azzonamento” in deroga alla distanza minima dai confini con le 

previste aree in cessione per l’urbanizzazione primaria e secondaria. 

- Ingombro massimo di occupazione in sottosuolo; 

- Numero dei piani abitabili degli edifici fuori terra. 

 

Art. 3) La cessione di aree a standard, i parcheggi pubblici e la monetizzazione di 

parte di aree da destinare a standard esauriscono il fabbisogno di standard indotto 

dagli interventi come determinato dalla normativa regionale e comunale vigente.  

 

Art. 4) Gli  interventi edilizi dovranno raggiungere i seguenti standard qualitativi.  

1. Energia e diminuzione delle emissioni : 

- L’isolamento termico previsto negli edifici dovrà essere superiore di almeno il 

15% di quanto previsto dalle leggi di riferimento ed in particolare della DGR n. 

8/8745 del 22.12.2008 , allegato A. 

- L’impianto di riscaldamento centralizzato dovrà essere progettato e 

predisposto idoneamente per l’allacciamento alla rete di teleriscaldamento. 

 

2. Comfort degli edifici: 
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- La quota di illuminazione degli edifici con luce solare sarà di almeno il 10% 

superiore a quello previsto dai regolamenti vigenti ( R.I. > 1 / 7). 

- Dovranno essere realizzate adeguate vasche per il riutilizzo delle acque 

meteoriche da utilizzare per l’irrigazione dei giardini.  

- Dovrà essere realizzata una rete duale di fognatura dai fabbricati fino 

all’allacciamento della fognatura pubblica.  

3. Coesione sociale : 

- La totalità della  slp residenziale sarà destinata all’edilizia convenzionata. 

- Come contributo alla diminuzione della congestione urbana dovranno essere 

realizzati box e posti auto in numero superiore al 30 % di quanto prescritto dai 

regolamenti vigenti all’atto dell’ intervento.  

Art. 5) in fase di esecuzione potranno essere apportate modificazioni 

planivolumetriche senza necessità di approvazione di preventiva variante al P.L. 

 

 

4) IL PROGETTO  

 

Il presente P.L. ricomprende l’ambito denominato “9b - Blandoria” ubicato a est di via 

Lecco e delimitato a est dal tracciato della  ferrovia, a nord dalla via Blandoria, a 

ovest dall’abitato esistente tra via Blandoria e via De Marchi e a sud dalla via De 

Marchi. 

Complessivamente il piano si estende su aree della superficie catastale di mq. 

17.511,00. 

 

4.1.) Ambito 9b - Blandoria 

Il progetto contempla una progettazione unitaria degli spazi pubblici, privati ed a uso 

collettivo e la definizione di uno schema funzionale in grado di ampliare l’offerta 

abitativa di edilizia convenzionata. 
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Il nuovo costruito prevede la realizzazione di una ampia area destinata a verde, 

strada e parcheggi lungo il tracciato della ferrovia, la realizzazione di un campo 

giochi a verde e attrezzato, la realizzazione di un asilo nido e l’individuazione di tre 

lotti di intervento residenziali: il primo con fronte sulla via Blandoria, il secondo 

intermedio tra via Blandoria e via De Marchi ed il terzo con accesso sulla via De 

Marchi. 

 

Lotto di Via Blandoria (lotto A): 

Si tratta di un lotto destinato all’edilizia residenziale convenzionata, costituito da un 

corpo di fabbrica a “L” aperto verso sud, verso le aree a verde previste lungo il 

tracciato della ferrovia.  

Il lato nord-sud del nuovo costruito è parallelo alla Via Blandoria, mentre il lato est-

ovest conferma l’orientamento dell’edificato esistente a ovest. 

Il lotto ha una superficie fondiaria di circa 4500 mq., sullo stesso insiste il nuovo 

costruito della slp di circa 5.000,00 mq.  

Si tratta, di un corpo di fabbrica a L articolato in altezza, con un corpo di fabbrica di 

sei piani parallelo a via Blandoria e di quattro piani antistante l’edificato esistente a 

ovest del lotto. Il PL prevede inoltre un piano interrato destinato a autorimesse e 

locali di servizio. 

 

Lotto centrale intermedio tra Via Blandoria e De Marchi (lotto B1 e B2) 

Si tratta di un lotto destinato anch’esso all’edilizia residenziale convenzionata, 

costituito da tre corpi di fabbrica collegati tra loro da un corpo di fabbrica al piano 

terra: il primo di 6  piani fuori terra (lotto B1) orientato nord-sud parallelo alla via 

Blandoria e al nuovo costruito previsto a nord; il secondo di 4 piani fuori terra (lotto 

B1) orientato est-ovest parallelo all’edificato esistente a ovest; il terzo di 4 piani fuori 

terra (lotto B2) orientato est-ovest parallelo all’edificato esistente a ovest; il corpo di 
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fabbrica di 1 piano fuori terra (lotto B1 e B2) collega i tre edifici al piano terra. Il 

nuovo costruito si configura quindi come un impianto a L, aperto verso sud, verso le 

aree verdi previste lungo il tracciato della ferrovia. Il nuovo impianto spaziale 

progettato ripropone le caratteristiche del nuovo costruito previsto a nord e un piano 

interrato destinato a cantine e box.  

 

Lotto di Via De Marchi (lotto B3)  

Si tratta di un lotto destinato all’edilizia residenziale convenzionata, costituito da un 

edificio a pianta rettangolare con corpo scala centrale,  orientato parallelamente al 

tracciato della ferrovia. Il nuovo costruito ripropone le caratteristiche tipologiche 

dell’edificato previsto a nord, il corpo di fabbrica è di 6 piani fuori a un piano interrato 

destinato a cantine e box.  

La slp prevista per il lotti B1, B2 e B3 è di circa 5.000,00 mq., la superficie è di mq. 

4.400,00 circa. 

 

L’accessibilità al lotto è garantita dalla viabilità esistente perimetrale all’area di 

proprietà a nord e con innesto sulla via De Marchi a sud.  

L’area di proprietà confina a nord con la via della Blandoria, a sud-ovest con la via 

De Marchi: si tratta di assi viari che si innestano sulla via Lecco, asse storico 

perimetrale al Parco di Monza, di collegamento tra Monza e il Comune di Villasanta. 

Sia via della Blandoria che via De Marchi sono assi viari dotati delle reti tecnologiche 

primarie, essi sono di sezione variabile e raggiungono la sezione minima in 

prossimità dell’innesto con via Lecco. 

Il PL prevede il prolungamento di via della Blandoria, con sezione costante sino a via 

De Marchi e conseguentemente, adiacente alla ferrovia e per tutto il perimetro del 

lotto, un sistema di parcheggi pubblici tale da garantire oltre alla distribuzione dei 

singoli posti auto anche gli accessi alle residenze. 
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Il medesimo PL prevede l’accesso al lotto residenziale anche dalla via De Marchi, 

attraverso,  tale da garantire l’accessibilità agli edifici di progetto, ai nuovi parcheggi 

e alle nuove aree verdi e attrezzate per il gioco. 

Le aree destinate a standard per verde e parcheggi - di 5.600 mq. - si sviluppano 

lungo il tracciato della ferrovia, estendendosi sino al confine ovest nella parte sud del 

lotto, esse non sono frammentate e consentono una continuità fisica di spazi pubblici 

di connessione tra via De Marchi a sud e via Blandoria a nord.  

Dette aree sono qui proposte per assolvere la funzione di connessione - anche 

attraverso un itinerario pedonale - tra parti del territorio edificate lungo il tracciato 

delle ferrovia, esse inoltre hanno la funzione di minimizzare l’impatto della linea 

ferroviaria mediante la formazione di una barriera vegetale perimetrale alla stessa 

linea ferroviaria. 

Nella porzione sud del lotto le aree a verde in cessione al comune si estendono dal 

tracciato della ferrovia al perimetro ovest del lotto consentendo la realizzazione di un 

parco giochi a verde attrezzato con i giochi per bimbi e un campo da basket. 

Nella parte nord del lotto è previsto un asilo nido (0 – 3 anni), con accesso diretto 

dalla via Blandoria,  in grado di soddisfare la domanda sia pregressa che dei nuovi 

residenti.  

 

4.2) Entità dell’intervento e verifica degli standard 

 

L’entità dell’intervento progettato è indicata nella seguente tabella: 

Superficie territoriale  Mq. 17.511,00 

Aree e superfici a standard  Mq. 5.600,00 

Aree fondiarie  Mq. 8.911,00 

Aree di urbanizzazione primaria  Mq. 3.000,00  
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PROGETTO    

Slp totale Slp Mq. 10.000,00 

Edilizia residenziale convenzionata Slp Mq. 10.000,00 

 

Il fabbisogno di standard indotti dai nuovi insediamenti quantificati applicando il 

parametro di 27,00 mq. ogni 100 mc. di costruzione residenziale risulta di mq. 

8.100,00  

 

funzione 
Volume 

mc. 
Slp mq. Parametro Standard indotto mq. 

residenza 30.000,00 10.000,00 27 mq./ab. 8.100,00 

 

La superficie totale delle aree in cessione a standard è di mq. 5.600,00 come 

indicato nella seguente tabella : 

 

 

foglio n. mappale n. Superficie mq. 

21 124 parte 130,00 

21 125 parte 780,00 

21 333 parte 72,00 

21 345 parte 4.053,00 

21 346 parte 190,00 
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Somma  5.225,00 

21 124 parte 375,00 

Totale aree destinate ad asilo  375,00 

Totale   5.600,00 

 

Totale aree in cessione a standard all’interno dell’Ambito 9b Blandoria mq. 5.600,00.  

L’entità degli standard indotti dall’intervento è di mq. 8.100,00 la superficie delle aree 

a standard è di mq. 5.600,00; l’entità residua di standard è di mq. 2.500,00. 

Considerato che la superficie delle aree destinate a servizi per l’ambito di 

trasformazione “Blandoria” indicata nella scheda di ambito del PGT è pari a mq. 

9.745,00 consegue che la superficie di aree a servizi da monetizzare è di mq. 

4.154,00 corrispondente a €. 201.885,0 (parametro di monetizzazione €. 48,60 al 

mq.) 

 

4.3)    Cessioni aree per l’urbanizzazione primaria 

Il Piano di lottizzazione prevede la cessione gratuita al comune delle aree necessarie 

per la realizzazione della nuova viabilità di Connessione tra via Blandoria e via de 

Marchi. La superficie complessiva di dette aree è di mq. 3.000,00 come indicato nella 

seguente tabella:  

 

Foglio n. Mappale n. Superficie mq. 

21 124 parte 240,00 

21 125 parte 930,00 

21 333 parte 125,00 

21 345 parte 1.575,00 
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21 346 parte 130,00 

Totale aree in cessione  3.000,00 

 

 

5) ONERI E OPERE DI URBANIZZAZIONE 

 

5.1. Urbanizzazioni primarie 

L’accessibilità al lotto è garantita dalla viabilità esistente che confina con l’area di 

proprietà sia a nord che a sud. 

Infatti l’area di proprietà confina a nord con via della Blandoria e a sud con via De 

Marchi: si tratta di assi viari che si innestano sulla via Lecco, asse storico di 

collegamento con il Comune di Villasanta 

Il PL prevede il prolungamento di via della Blandoria, con sezione costante sino a via 

De Marchi e conseguentemente – adiacente alla stessa ferrovia – un sistema di 

parcheggi pubblici tale da garantire oltre alla distribuzione dei singoli posti auto 

anche gli accessi alle residenze. 

Il medesimo PL prevede pertanto l’accesso del lotto residenziale anche dalla via De 

Marchi idonea a garantire sia la distribuzione dei nuovi parcheggi pubblici che 

l’accessibilità agli edifici esistenti e di progetto. 

Lungo il tracciato di via della Blandoria, ed a sud del lotto si trova la rete fognaria, 

oltre alla rete dell’acquedotto, del gas metano, della illuminazione e la rete telefonica. 

Lungo il tracciato della via De Marchi si trova la rete fognaria, oltre alla rete 

dell’acquedotto, del gas metano, della illuminazione e la rete telefonica. 

 

5.2) Urbanizzazioni secondarie 

L’intervento si colloca all’interno di un settore urbano dotato di urbanizzazioni 

secondarie in grado di soddisfare il fabbisogno indotto dai nuovi insediamenti. 
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Pressoché adiacente, a est del lotto, si trova il Parco di Monza che si estende su una 

superficie di circa 688 ettari e un perimetro di 14 km, e dotato di spazi e attrezzature 

per il tempo libero. 

A sud del lotto si trovano le scuole di via Magellano. Si tratta di un plesso scolastico 

costituito da scuola elementare, media e palestre. Il plesso scolastico di via 

Magellano è in grado di soddisfare il fabbisogno indotto dalla popolazione in età 

scolare a seguito dei nuovi insediamenti. 

L’intervento propone la realizzazione di un asilo nido di 150,00 mq di Slp. L’importo 

complessivo della suddetta opera è stata stimata pari a € 225.000,00 come 

esplicitato nel computo metrico allegato al presente PL. 

Il P.L. prevede infine la realizzazione di aree a verde attrezzato per il gioco 

nell’ambito sud dell’intervento. 

 

5.3) Oneri di urbanizzazione 

Gli oneri di urbanizzazione sono stati stimati in base ai seguenti parametri tabellari 

vigenti in Comune di Monza: 

Residenza 

- €. 23,55/mc.  per l’urbanizzazione primaria 

- €. 36,45/mc.  per l’urbanizzazione secondaria 

L’importo degli oneri di urbanizzazione relativo all’Ambito 9b via della Blandoria 

ammonta a €. 1.800.000,00 come indicato nella tabella seguente, detto  onere ai 

sensi della deliberazione del Consiglio Comunale del 3 novembre 2008 è ridotto del 

60%, (50% trattandosi di edilizia residenziale convenzionata, e del 10% trattandosi di 

edifici previsti classe energetica B) pertanto l’importo complessivo è di €. 720.000,00 

 

computo oneri di urbanizzazione    Tab. n. 1 

Edilizia residenziale convenzionata Vol. mc. €./mq. €. Abbattimento 
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del 60%€ 

Urbanizzazione primarie 30.000,00 23,55 706.500,00 282.600,00 

Urbanizzazione secondarie 30.000,00 36,45 1.093.500,00 437.400,00 

Totale  30.000,00 60,00 1.800.000,00 720.000,00 

 

 

5.4) Opere di urbanizzazione 

 

Opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

I costi relativi alle opere di urbanizzazione connesse al P.L. sono stati stimati sulla 

scorta del prezziario edito dalla Camera di Commercio di Milano. Dette opere di 

urbanizzazione – previste a scomputo degli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria - riguardano la realizzazione dei seguenti interventi : 

- nuova viabilità di connessione via Blandoria – via de Marchi e relativi reti 

(acquedotto, fognatura, illuminazione, gasdotto, rete telefonica) 

- ampliamento rete acquedotto lungo via Blandoria 

- ampliamento rete gasdotto lungo via De Marchi 

- parcheggi di superficie 

- barriera vegetale antirumore di mitigazione dell’impatto della ferrovia 

- sistemazione a verde e formazione di un campo giochi 

L’importo complessivo di dette opere di urbanizzazione è stato stimato pari a €. 

675.000,00 come esplicitato nel computo metrico allegato al presente P.L., redatto 

sulla scorta dei prezzi unitari del vigente bollettino della CCIA di Milano n.3/2009 

abbattuti del 20%. 

 

Realizzazione dell’asilo nido 
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Il P.L. prevede la realizzazione e conseguentemente la cessione al Comune di un 

asilo nido della superficie lorda di pavimento di mq. 150,00 ubicato a nord 

dell’intervento, con accesso da via della Blandoria. 

Il costo della suddetta opera è stato stimato pari a €. 225.000,00 come da computo 

metrico estimativo allegato al presente Piano di Lottizzazione, redatto sulla scorta dei 

prezzi unitari del vigente bollettino della CCIA di Milano n.3/2009, abbattuti del 20%.  

 

I costi delle opere di urbanizzazione previste dal PL a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione, sopra descritte, ammontano a €. 900.000,00   a fronte dell’importo 

degli oneri di urbanizzazione pari a €. 720.000,00 

 

6) QUALITA’ DELL’INTERVENTO PROPOSTO  

Il Documento di Piano del PGT individua gli ambiti strategici intesi come ambiti di 

trasformazione che hanno carattere di rilevanza urbana e territoriale tali da incidere 

sulla riorganizzazione del tessuto urbano e di quartiere. 

Il Comune valuta la proposta di piano attuativo formulato dai privati sulla base dei 

parametri di carattere ambientali indicati nello stesso Documento di Piano del PGT, il 

punteggio minimo consentito non deve essere inferiore a 18 punti. 

Il comma 17 dell’art 10 delle NTA del Documento di Piano prescrive che ”la richiesta 

del privato per l’attivazione del Piano Attuativo che consegue un punteggio superiore 

a 65 punti, qualora detto punteggio sia formato con il contributo di almeno una voce 

tra quelle contenute nella sezione “COESIONE SOCIALE” della tabella  di PGT, oltre 

a quanto previsto nel precedente comma 15 ha la facoltà di usufruire di un incentivo 

volumetrico pari all’8% della slp ammissibile …”. 

La qualità deIl’intervento proposto corrisponde ad un punteggio di 72 punti come 

indicato di seguito.  

 

6.1) Determinazione del punteggio sulla base dei parametri del PGT 
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DIMINUZIONE DI EMISSIONI E CONTENIMENTO ENERGETICO 

- L’isolamento termico previsto negli edifici dovrà essere superiore di almeno il 15% 

di quanto previsto dalle leggi di riferimento ed in particolare della DGR n. 8/8745 del 

22.12.2008 , allegato A.          p. 15 

- L’impianto di riscaldamento centralizzato sarà progettato e predisposto nonché 

idoneo per l’allacciamento della rete di teleriscaldamento.    p.  3 

 

CONFORT DEGLI EDIFICI 

- La quota di illuminazione degli edifici con luce solare sarà di almeno il 10% 

superiore da quello previsto dai regolamenti vigenti ( R.I. > 1 / 7).    p. 3 

- Saranno realizzate vasche per il riutilizzo delle acque meteoriche da utilizzare per 

l’irrigazione dei giardini.          p.  6 

- Sarà realizzata una rete duale di fognatura dai fabbricati fino all’ allacciamento.

            p. 6  

COESIONE SOCIALE 

- Una quota di oltre il 20% della slp residenziale sarà destinata all’edilizia 

convenzionata. Slp edilizia residenziale convenzionata: 100% della slp residenziale

            p. 30 

- Come contributo alla diminuzione della congestione urbana sono  previsti in 

progetto box e posti auto in numero decisamente superiore al 30 % di quanto 

prescritto dai regolamenti vigenti all’atto dell’ intervento     p. 9 

 

Totale punteggio qualità intervento       p. 72 
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7) DIMOSTRAZIONE DELL’ALTEZZA MEDIA PONDERALE 

Come descritto nelle Nta del Documento di Piano (Art. 8, comma 4, lettera g), per il 

calcolo dell’altezza massima degli edifici (H1), per gli interventi assoggettati a Piano 

Attuativo, si può considerare l’altezza media ponderale, con possibilità di m 3 di 

altezza ulteriore rispetto a quella massima di zona, compensata in altre parti 

dell’intervento. 

Pertanto, di seguito, si dimostra il calcolo dell’altezza media ponderale 

dell’intervento. Nel calcolo seguente si è assunta l’altezza per piano di 2,70 m più 

0,50 m di soletta (media, di interpiano). L’altezza reale degli edifici di 6 piani è stata 

prevista di 19,50 m, mentre per gli edifici di 4 piani è stata prevista di 13,00 m. La 

somma della superficie coperta di tutti gli edifici è pari a 2.410 mq. Di conseguenza il 

Volume reale totale è di 39.260 mc che, considerando la Superficie coperta totale di 

2.410 mq, porta a una Altezza media ponderale di 16,29 m, al di sotto dei 16,50 m 

prescritti come Altezza massima di zona. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



P.L. via della Blandoria 

Relazione illustrativa 

Gennaio_2011 

 

 

 

 

 
 

Pagina 27 

 



P.L. via della Blandoria 

Relazione illustrativa 

Gennaio_2011 

 

 

 

 

 
 

Pagina 28 

  

                                                                                   PLANIVOLUMETRICO 






























































































































	copertina_rel.illustrativa.pdf
	blandoria_relazione_illustrativa_gennaio_2011.pdf
	SENZA RELAZIONE SOLO DOCUMENTI All.C-I-L-relazione illustrativa_27-09-2010.pdf
	all.C copertina.pdf
	blandoria_relazione_illustrativa_sett.pdf
	all_I-L_09-2010.pdf
	Binder1.pdf
	all_C-I-L_12-07-2010.pdf
	all_C-I-L_12-07-2010.pdf
	all_C-relazione_illustrativa_12-07-2010.pdf
	cop_C.pdf
	all_C-relazione_illustrativa_12-07-2010.pdf

	cop_titolaria.pdf
	cop_accesso.pdf
	cop_I.pdf
	cop_L.pdf

	ci_oggioni_001.pdf

	titolarità.pdf
	ci_oggioni_001.pdf
	ci_oggioni_008.pdf
	ci_oggioni_009.pdf
	ci_oggioni_010.pdf
	ci_oggioni_011.pdf
	ci_oggioni_012.pdf
	ci_oggioni_013.pdf
	ci_oggioni_014.pdf
	ci_oggioni_015.pdf
	ci_oggioni_016.pdf
	ci_oggioni_017.pdf
	ci_oggioni_018.pdf
	ci_oggioni_019.pdf
	ci_oggioni_020.pdf
	ci_oggioni_021.pdf
	ci_oggioni_022.pdf
	ci_oggioni_023.pdf
	ci_oggioni_024.pdf
	ci_oggioni_025.pdf
	ci_oggioni_026.pdf
	ci_oggioni_027.pdf
	ci_oggioni_028.pdf
	ci_oggioni_029.pdf
	ci_oggioni_030.pdf
	ci_oggioni_031.pdf
	ci_oggioni_032.pdf
	ci_oggioni_033.pdf
	ci_oggioni_034.pdf
	ci_oggioni_035.pdf
	ci_oggioni_036.pdf
	ci_oggioni_037.pdf
	ci_oggioni_038.pdf
	ci_oggioni_039.pdf
	ci_oggioni_040.pdf
	ci_oggioni_041.pdf
	ci_oggioni_042.pdf
	ci_oggioni_043.pdf
	ci_oggioni_044.pdf
	ci_oggioni_045.pdf
	ci_oggioni_046.pdf
	ci_oggioni_047.pdf
	ci_oggioni_048.pdf
	ci_oggioni_049.pdf
	ci_oggioni_050.pdf
	ci_oggioni_051.pdf
	ci_oggioni_052.pdf
	ci_oggioni_053.pdf

	all_I.pdf
	all_L.pdf

	accesso via de marchi.pdf
	ci_oggioni_057.pdf
	ci_oggioni_058.pdf
	ci_oggioni_059.pdf
	ci_oggioni_060.pdf
	ci_oggioni_061.pdf
	ci_oggioni_062.pdf
	ci_oggioni_063.pdf
	ci_oggioni_064.pdf






